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www.associazionetommaseo.it

Per rimanere aggiornati sulle nuove iniziative, visitate il sito web
dell’Associazione Magistrale “Niccolò Tommaseo”.

A disposizione per la consultazione:
• novità dal mondo della scuola e sul mondo della scuola;
• aggiornamento in servizio e gruppi di lavoro;
• calendario degli appuntamenti;
• biblioteca pedagogica;
• notiziari associativi.

E-mail: info@associazionetommaseo.it
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[…]
La scuola persegue una doppia linea

formativa: verticale e orizzontale. La
linea verticale esprime l’esigenza di
impostare una formazione che possa poi
continuare lungo l’intero arco della vita;
quello orizzontale indica la necessità di
una attenta collaborazione tra la scuola e
gli attori extrascolastici con funzioni a
vario livello educative; la famiglia in
primo luogo.

Insegnare le regole del vivere e del
convivere è per la scuola un compito
oggi ancora più ineludibile rispetto al
passato, perché sono molti i casi nei quali
le famiglie incontrano difficoltà più o
meno grandi nello svolgere il loro ruolo
educativo.

La scuola non può interpretare questo
compito come semplice risposta a
un’emergenza. Non è opportuno trasfor-
mare le sollecitazioni che le provengono
da vari ambiti della società in un molti-
plicarsi di microprogetti che investono gli
aspetti più disparati della vita degli stu-
denti, con l’intento di definire norme di
comportamento specifiche per ogni situa-
zione. L’obiettivo non è di accompagnare
passo dopo passo lo studente nella quoti-
dianità di tutte le sue esperienze, bensì di
proporre un’educazione che lo spinga a
fare delle scelte autonome e feconde,
quale il risultato di un confronto conti-
nuo della sua progettualità con i valori
che orientano la società in cui vive.

La scuola perseguirà costantemente
l’obiettivo di costruire un’alleanza educa-
tiva coi genitori. Non si tratta di rapporti
da stringere in momenti critici, ma di
relazioni costanti che riconoscano i reci-
proci ruoli e che si supportino vicende-
volmente nelle comuni finalità educative.

La scuola si apre alle famiglie e al terri-
torio circostante, facendo perno sugli
strumenti forniti dall’autonomia scolasti-
ca, che prima di essere un insieme di
norme è un modo di concepire il rappor-
to delle scuole con le comunità di appar-
tenenza, locali e nazionali. L’acquisizione
dell’autonomia rappresenta in momento
decisivo per le istituzioni scolastiche.

Grazie a essa si è già avviato un proces-
so di sempre maggiore responsabilizza-
zione condiviso dai docenti e dai dirigen-
ti che favorisce altresì la stretta connes-
sione di ogni scuola con il suo territorio.

In quanto comunità educante, la scuola
genera una diffusa convivialità relaziona-
le, intessuta da linguaggi affettivi ed
emotivi, ed è anche in grado di promuo-
vere la condivisione di quei valori che
fanno sentire i membri della società come
parte di una comunità vera e propria. La
scuola affianca al compito “dell’insegna-
re ad apprendere” quello “dell’insegnare
a essere”.

L’obiettivo è quello di valorizzare l’uni-
cità e la singolarità dell’identità culturale
di ogni studente. La presenza di bambini
e adolescenti con radici culturali diverse
è un fenomeno oramai strutturale e non
può più essere considerato episodico:
deve trasformarsi in una opportunità per
tutti. Non basta riconoscere e conservare
le diversità preesistenti, nella loro più
pura e semplice autonomia. Bisogna
invece sostenere attivamente la loro inte-
razione e la loro integrazione attraverso
la conoscenza della nostra e delle altre
culture, in un confronto che non eluda
questioni quali le convenzioni religiose, i
ruoli familiari, le differenze di genere.

[…]

Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo della
Scuola dell’Infanzia e del primo ciclo d’Istruzione.
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Alle ore 20 circa del 13 marzo un fil di fumo, o
meglio un’esuberante nuvola bianca ha dato al mondo
un segno.

La linea di questo Notiziario non commenta, per
tradizione, avvenimenti religiosi e politici; si limita ad
occuparsi di scuola e di tutto ciò che attiene al mondo
dell’educazione.

Anche in questo caso non voglio andare al di là del
nostro limitato campo di osservazione: altri più auto-
revoli di me potranno commentare questo eccezionale
avvenimento e trarne i più favorevoli auspici.

Mi preme, come uomo di scuola, soffermarmi su un
particolare, forse banale, ma che può rivelarsi come
metafora pedagogica.

Nell’era dell’informatica, di twitter, degli Ipod,
tutto il mondo è rimasto sospeso in trepida attesa di
un messaggio: un atteggiamento fatto di ansia, di com-
mozione, di desiderio.

E un comignolo prima muto e poi traboccante ha
sconvolto il pianeta.

Nessun altro mezzo avrebbe potuto con più elo-
quenza veicolare il messaggio.

Messaggio analogico e non digitale.
Messaggio anche rivolto alla scuola che si appresta

ad attraversare il difficile guado che separa una didat-
tica analogica da una didattica digitale.

Una didattica fatta di osservazioni, di esperienze
tratte dalla vita reale, attraverso i sensi verso una
didattica fatta di LIM e di tablet.

Il mio non vuol essere un atteggiamento apocalittico
di condanna del nuovo che avanza e che non si deve e
non si può fermare. Si tratta invece di stabilire un ordi-
ne sequenziale e una collocazione, tenendo conto della
natura profondamente diversa dei due approcci.

La prima crede nella profonda e ineliminabile
valenza di un percorso cognitivo che fa dell’esperien-
za reale il tramite primo della conoscenza; la seconda
ritiene che il digitale possa offrire alla conoscenza un
percorso facilitante, ne accorci i tempi, offra una plura-
lità di vie di accesso.

L’una e l’altra via offrono aspetti positivi alla condizio-
ne che la formazione del “simbolo”, traguardo vitale del-
la scuola dell’obbligo, rispetti il primato dell’esperienza,
dell’interazione concreta dell’essere umano con l’ambien-
te e la cultura viva e vera che lo circonda fisicamente.

La strumentazione informatica non può che essere
un supporto, uno strumento, appunto, che non sosti-
tuisce ma integra e permette di “giocare” coi simboli
acquisiti succhiando la linfa dalle radici che affondano
nella concretezza del reale.

Vale ancora l’antico detto dell’empirismo tomistico:
“Non vi è nulla nella mente che prima non sia passato
attraverso i sensi”.

Gianluigi Camera
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LA SEDE SOCIALE

Torino - via del Carmine, 27 (piano terre-
no) presso l’edificio della scuola elemen-
tare Federico Sclopis – Tel. 011.436.63.39

SITO INTERNET

www.associazionetommaseo.it

E-MAIL

info@associazionetommaseo.it

APERTURA DELLA SEGRETERIA

La segreteria è aperta ogni martedì con
orario 16,00 - 18,00.
La segreteria è a disposizione anche in altri
orari, previo appuntamento da concordare
con almeno una settimana di anticipo, per
consulenze, consultazione di testi, ecc.

CORTESE INVITO

Sostenete l’attività dell’Associazione con
l’apporto della vostra adesione.
La “Niccolò Tommaseo” è una libera
associazione di insegnanti, dirigenti e
pensionati della scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria. Essa non ha scopo di
lucro ed è indipendente da qualsiasi
gerarchia amministrativa o confessionale.

AVVISO IMPORTANTE

Ricordiamo a tutti i soci ed agli amici let-
tori di rinnovare l'iscrizione all’associa-
zione per l’anno 2012/2013.
L’Associazione “Niccolò Tommaseo” ha
bisogno del sostegno di tutti.
Invitate amici e colleghi ad iscriversi per il
corrente anno: l’iscrizione è facile ed è
anche possibile tramite bollettino di c/c
postale, senza nessun altro impegno.
Allo scopo di favorire tutti coloro che inten-
dono iscriversi o rinnovare la propria ade-
sione all’Associazione “Niccolò Tomma-
seo”, nel presente numero trovate le indica-

zioni per il versamento della quota sociale.
Il presente notiziario è inviato gratuitamente.

QUOTA SOCIALE

La quota associativa per l’anno 2012/2013
rimane invariata: è di € 30,00 per i soci
ordinari e di € 50,00 per i soci sostenito-
ri/scuole.

MODALITÀ DI VERSAMENTO DELLA

QUOTA SOCIALE

• bollettino di conto corrente postale
intestato a:
Associazione Magistrale “Niccolò
Tommaseo”,
via del Carmine 27 (Torino - 10122) –
C.C.P. n. 27591106;

• bonifico bancario intestato a:
Associazione Magistrale “Niccolò
Tommaseo”,
via del Carmine 27 - (Torino - 10122)
IBAN: IT20 Q076 0101 0000 0002 7591 106

• pagamento diretto presso la sede socia-
le, nei giorni di apertura della Segreteria

Ricordiamo di indicare sempre nella cau-
sale del versamento anche il codice fiscale.

HANNO COLLABORATO A QUESTO NUMERO

Valeria Amerano, Gianluigi Camera,
Fabrizio Ferrari
- Coordinatore della redazione: Luciano
Rosboch
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Ricordiamo che sul sito internet dell’As-

sociazione (www.associazionetommaseo.it)
è possibile trovare tutte le informazioni
aggiornate sugli appuntamenti e le ini-
ziative.

BILANCIO SOCIALE

Continuano i lavori per la stesura del
bilancio sociale delle istituzioni scolasti-
che. Il lavoro è portato avanti con diverse
istituzioni scolastiche di Torino e provin-
cia e si presenta organico e completo.

Le istituzioni scolastiche interessate a
conoscere il progetto e l’impostazione
metodologica possono rivolgersi gratui-
tamente all’Associazione per avere infor-
mazioni e collaborazioni.

Il prossimo 18 aprile alle ore 9,30 pres-
so l’I.C. Tommaseo (via dei Mille 15,
Torino) si terrà un incontro dedicato a
illustrare l’importante percorso di costru-
zione del bilancio sociale nelle istituzioni
scolastiche. Parteciperà, oltre a membri
associativi e insegnanti delle scuole coin-
volte, anche il dipartimento di manage-
ment della facoltà di economia e com-
mercio di Torino.

ASSEMBLEA DEI SOCI

L’assemblea dei soci è convocata (in
seconda convocazione) martedì 7 maggio
2013 - ore 17.30 presso la sede associativa
via del Carmine, 27 - Torino.

Ordine del giorno:
- approvazione bilancio 2012;
- notiziario associativo;
- iniziative associative per il prossimo

anno scolastico.
Visti gli argomenti all’ordine del giorno,
porgiamo un caldo invito a tutti i soci ed
amici a partecipare all’Assemblea.

� EEddii ttoorr iiaa llee

Lo scorso 8 marzo il Consiglio dei
Ministri ha approvato il nuovo regola-
mento del Sistema Nazionale di
Valutazione (SNV) su proposta del-
l’ex-ministro Francesco Profumo. Il
regolamento incarica della valutazio-
ne tre soggetti: l’INValSI, l’INDIRE e il
servizio ispettivo. L’INValSI avrà un
ruolo di coordinamento, l’INDIRE un
ruolo di supporto alle azioni di
miglioramento, gli ispettori faranno
parte dei nuclei di valutazione.

Come tutti sappiamo bene la valuta-
zione è argomento assai complesso e
delicato soprattutto quando si parla di
servizio scolastico, servizio attraverso
il quale la società impiega risorse pub-
bliche importanti per disegnare il pro-
prio avvenire.

Ciò premesso, do il benvenuto a uno
strumento di controllo capace di
avviare una costruttiva riflessione su
quali possano essere i lati oscuri del
servizio di istruzione pubblica e in
grado di orientare l’impiego di risorse
evitando sprechi e cattive gestioni.
Non bisogna dimenticare tuttavia il
valore politico della valutazione di
sistema e, dunque, viene da chiedersi:
“Quali saranno i criteri impiegati per
valutare le scuole?” E ancora: “Quali
saranno gli strumenti impiegati?” Ma
soprattutto: “Come verranno ripartite
le risorse sulla base di risultati rag-
giunti dalle scuole?”

A livello internazionale ogni paese
ha fatto le proprie scelte studiando un
sistema di valutazione in base ai risul-
tati da raggiungere e l’Italia ha scelto
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la triplice INValSI, INDIRE, Ispettori
come elementi in grado di intervenire
sulle modalità di gestione delle risorse
e sugli orientamenti di politica scola-
stica. Non entro nel merito riguardo ai
risultati attesi, ma un’importante
assenza balza all’occhio: dove sono le
autonomie scolastiche? L’INValSI,
l’INDIRE, gli Ispettori... e le scuole?

A dirla tutta le scuole non sono com-
pletamente assenti, si parla di autova-
lutazione delle scuole nel regolamen-
to: se ne parla all’articolo 6. Ma il rap-
porto di autovalutazione a cui si fa
riferimento deve essere redatto dalle
scuole sulla base dei dati forniti dal
ministero attraverso l’INValSI, secon-
do un modello fornito dall’INValSI:
forse potrebbe essere utile sapere,
sempre dall’INValSI, anche cosa ci si
aspetta che le scuole scrivano.

A questo proposito molte sono le
domande da porre al Ministro e in
attesa di risposta ma, cosa curiosa, il
SNV è stato approvato dopo la sostan-
ziale fine del governo Monti. C’è da
chiedersi se un governo uscito sconfit-
to dalle urne possa assumersi in modo
responsabile l’orientamento delle
politiche scolastiche attraverso un
importante strumento come quello
della valutazione del sistema scolasti-
co. La domanda rimarrà senza rispo-
sta, peccato.

Il governo Profumo passerà sicura-
mente alla storia per aver saputo met-
tere di nuovo il merito al centro con le
procedure concorsuali per il recluta-
mento degli insegnanti; siamo già
entrati nel merito del concorso sui pre-
cedenti numeri del notiziario, ora può

essere più interessante andare a cerca-
re se possano esserci linee di continui-
tà o di discontinuità con le passate
gestioni. Ecco allora profilarsi a chiare
lettere come anche stavolta non si sia
voluto ascoltare la scuola e non si sia
saputo mettere mano a tutti i suoi
gravi problemi.

Politiche di austerity e di revisione
della spesa hanno concentrato sulle
istituzioni scolastiche gran parte del
loro peso, tagliando cattedre, bloccan-
do il rinnovo dei contratti di lavoro, la
progressione di carriera, aumentando
ulteriormente il rapporto studenti/in-
segnanti e creando condizioni di lavo-
ro sempre peggiori, oltretutto a fronte
di una retribuzione oramai ai livelli
degli anni ‘90.

Viene da chiedere come possano gli
insegnanti continuare a lavorare in
condizioni di stress economico, orga-
nizzativo, didattico e sociale quale
quello attuale accentuato anche grazie
agli orientamenti ministeriali.

Come molti insegnanti anche a me è
capitato di visitare altre scuole in
Europa e di ricevere la visita di colle-
ghi di varie nazioni grazie a progetti
di scambi internazionali, soprattutto
in ambito Comenius. Vorrei portare
qui lo stupore e l’ammirazione dipinto
sui volti dei colleghi stranieri quando
visitano le nostre scuole e ascoltano le
nostre voci: “Come fate a raggiungere
risultati tutto sommato nella media
OCSE con scuole così fatiscenti, sti-
pendi ridicoli, risorse tecnologiche e
organizzative inesistenti per paesi
avanzati?”

Mi sono sempre trovato in grande

7

Nuova Vita Magistrale n. 476



imbarazzo di fronte a queste domande.
Mi piacerebbe vedere il prossimo

governo, il prossimo ministero dentro
le scuole, ad ascoltare gli insegnanti
che in questi anni, forse con ignavia,
forse con coraggio, hanno saputo sop-
portare tagli continui alle risorse,
hanno saputo continuare a lavorare in
condizioni di edilizie precarie e dram-
maticamente pericolose, senza nessu-
na risorsa tecnologica e guardando le
importanti risorse economiche spo-
starsi sempre più nel privato con aper-
to disprezzo del pubblico.

C’è anche chi reputa la classe inse-
gnante come custode di numerosi pri-
vilegi e incapace di mettersi in discus-
sione: non riesco a pensare a sordo
peggiore di chi non vuole ascoltare.
Come sarebbe la scuola se gli inse-
gnanti avessero mollato la presa e
l’avessero lasciata in balia delle
miserie ministeriali senza prendersi
la responsabilità delle future genera-
zioni?

Ancora in questo anno scolastico si
sono abbattuti i tagli al Fondo per le
Istituzioni Scolastiche (FIS), fondo
attraverso il quale gli insegnanti pos-
sono garantire la sopravvivenza di
numerosi progetti interni alla scuola:
cosa rimane alle nuove generazioni?

Gli insegnanti hanno dimostrato
grande responsabilità, hanno cercato
di mettere in luce i profondi limiti
delle politiche di risparmio.

Non resta la speranza, ancora una
volta, di un nuovo governo capace di
prendere le redini della scuola, maga-
ri proprio discutendo degli strumenti
di valutazione di sistema.

Mi piacerebbe sentire il nuovo mini-
stro chiedersi: “Come posso migliora-
re il sistema nazionale di valutazione
in modo da raccogliere le reali necessi-
tà della scuola?”.

Gli risponderei: “Cominciando ad
ascoltare gli insegnanti”.

Fabrizio Ferrari
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Cosa sta succedendo in quest’ulti-
mo anno scolastico all’interno del-
l’Associazione? Cosa ci fanno scuole
della Falchera o di Porta Palazzo
con altre del centro di Torino, di
borgo San Paolo, borgo Santa Rita o
Grugliasco, insieme? Cosa stanno
costruendo?

Partiamo dall’inizio. Sono oramai di-
versi anni che l’Associazione collabora
con le scuole per costruire percorsi di
riflessione sulla professione insegnan-
te e di autovalutazione d’Istituto. Per-
corsi caratterizzati da successo, soddi-
sfazione e virtuosi percorsi di miglio-
ramento con al centro gli insegnanti e
la loro capacità di progettare e di riflet-
tere su se stessi e sulla scuola degli
alunni e alunne.

L’Associazione ha lavorato sodo,
ascoltando, cercando di raccogliere
tutte le richieste degli insegnanti e
degli istituti, facendole proprie fino
ad arrivare a un punto in cui è nata la
proposta, l’esigenza di stendere un
Bilancio Sociale delle istituzioni scola-
stiche.

Cosa si intende per Bilancio Sociale? 
Il Bilancio Sociale è uno strumento

attraverso il quale l’istituzione scola-
stica racconta tutto quanto viene
messo in atto per perseguire il succes-
so scolastico degli alunni e alunne.
Questo in estrema sintesi, ma nel det-
taglio si parte dall’analisi del territo-
rio e della propria utenza per poi ren-
dicontare come sono state utilizzate le
risorse economiche e finanziarie, qual

è stato l’utilizzo delle risorse umane,
quali i progetti attivati, quali i risulta-
ti accademici degli apprendimenti e
così via.

Non è affatto un percorso facile,
complicato dall’assenza di linee guida
in materia e di percorsi già sperimen-
tati. Si è scelto così di provare attra-
verso la collaborazione con l’Univer-
sità, dipartimento di Management
della facoltà di Economia e Com-
mercio di Torino, dipartimento con il
quale l’Associazione ha stipulato un
protocollo di intesa, seguito da un
accordo di rete con le scuole coinvolte
dove l’Associazione svolge un ruolo
cruciale di volano tra l’esperienza
concreta sul campo delle scuola e
l’aspetto teorico di ricerca dell’Uni-
versità.

Il lavoro, avviato l’anno scorso, sta
dando i suoi primi frutti: le scuole
stanno lavorando con passione, l’uni-
versità porta importanti e stimolanti
contributi e insieme, grazie al nostro
importante coordinamento, le scuole
stanno costruendo uno strumento
utile di bilancio sociale, in grado di
portarle a riflettere, attraverso la ren-
dicontazione di quanto avviato nella
propria istituzione scolastica, sui pro-
pri processi, percorsi e sui successi e
possibili miglioramenti.

Le ricadute a livello di studenti e
studentesse, sulla missione della
scuola cominciano a toccarsi con
mano e vanno molto al di là delle atte-
se. Le scuole, anche se di contesti ter-
ritoriali molto diversi, si confrontano
sulle modalità didattiche, organizzati-
ve, gestionali delle seppur esigue
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risorse, sui risultati attesi e verificati,
sugli importanti valori portati in clas-
se quotidianamente dagli insegnanti,
impegnati in prima persona a realiz-
zare quanto la scuola ha progettato
sulla carta. 

Riflessioni sugli apprendimenti es-
senziali e imprescindibili, sulla costru-
zione dei curricoli, sulle modalità di
valutazione, sui risultati INValSI, sulle
progettualità, sui laboratori si sono
alternate alle riflessioni sulle risorse
disponibili, sulle politiche scolastiche,
sulle modalità di esercizio delle auto-
nomie, in un quadro costruttivo e vir-
tuoso guidato dall’Università e
dall’Associazione verso modelli in
grado di mettere nero su bianco quan-
to la scuola sta mettendo in campo
per il futuro della società, nonostante
le forti e grandi carenze di uno stato
centrale incapace di investire nel-
l’istruzione e nella formazione delle
future generazioni.

Il bilancio sociale che sta vedendo la
luce è uno dei possibili, forse non il
migliore, ma la sua forza è il nascere
dal basso, dalle scuole stesse; rappre-
senta un efficace strumento di rifles-
sione, che grazie alla supervisione
scientifica dell’università, ha solide
basi per durare nel tempo ed essere
utile punto di riferimento a chi, come
suggerito dal recente regolamento del
Sistema Nazionale di Valutazione,
avvierà un percorso di rendicontazio-
ne sociale.

L’Associazione Magistrale N. Tom-
maseo non può che essere fiera del
percorso avviato: è suo compito istitu-
zionale l’aiuto e la collaborazione con

gli insegnanti e le scuole nel progres-
sivo miglioramento del proprio lavo-
ro. Il prossimo aprile saremo lieti di
illustrare il percorso di costruzione
del Bilancio Sociale che porterà le isti-
tuzioni scolastiche con cui abbiamo
collaborato a pubblicare un proprio
documento; siamo sicuri rappresente-
rà un punto di partenza per un suc-
cessivo percorso che porterà final-
mente la scuola a ritornare ad essere
di nuovo un riferimento per la società
e la politica.

Fabrizio Ferrari
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� LLaa  ffoorrmmaa  ee  ii ll  ccoonntteennuuttoo

PREMESSA

Nel ripercorrere la storia delle “In-
dicazioni Nazionali”, anche solo di
quelle comparse nel 2004 (Ministro
Moratti) e nel 2007 (Ministro Fioroni),
viene in mente la tradizionale distinzio-
ne tra la “forma” (il testo ministeriale
nella sua veste ufficiale) ed il contenuto
(le differenti realtà delle tante scuole ita-
liane chiamate nel tempo a dare concre-
ta attuazione alle Indicazioni stesse.

E se anche Benedetto Croce nel parla-
re dell’opera d’arte nega la distinzione,
perché nella realizzazione estetica i due
termini si annullano e si fondono nel-
l’unicità del prodotto in quanto il conte-
nuto si fa forma e la forma è contenuto,
non posso che persistere nella visione
dicotomica. Anche perché, trattandosi
di scuole non sempre ci troviamo di
fronte a… realizzazioni artistiche.

Voglio sperare e auspicare con fiducia
che il modello delle Nuove Indicazioni
(N.I.) riesca a realizzare il pensiero di
Croce…

Ma ciò potrà utopisticamente avverar-
si a due precise condizioni:
- l’impegno convinto delle scuole sin-

golarmente e in rete;
- l’impegno dell’Amministrazione a

garantire la formazione generalizza-
ta e obbligatoria e le condizioni di
fattibilità.

L’impegno delle scuole senza quello
dell’Amministrazione è destinato ad
essere limitato e sporadico, alla lunga sco-
raggiante. Il solo intervento sulle strut-
ture,senza la condivisione delle scuole è
destinato a trasformarsi in spreco.

DENTRO IL TESTO DELLE N.I.
Molteplici sono gli spunti, meglio, le

parole chiave che si possono trarre dalla
lettura delle N.I.

Mi limito ad enunciarne alcune:
- Centralità della persona;
- Nuova cittadinanza;
- Costituzione;
- Competenze chiave;
- Sviluppo delle competenze;
- Obiettivi di apprendimento;
- Valutazione;
- Comunità educativa;
- Alfabetizzazione culturale;
- Ambiente di apprendimento, ecc.

Tutto ciò solo scorrendo la parte ge-
nerale.

Nell’economia del presente articolo
vorrei limitarmi a riflettere su una
espressione chiave che caratterizza la
struttura generale di queste Indicazioni
in continuità con le precedenti del 2007
(Ministro Fioroni): la verticalizzazione
dei curricoli in funzione della prevista
verticalizzazione degli Istituti compren-
sivi (I.C.).

Occorre a questo punto aprire una
breve parentesi. Gli I.C. nati nel lontano
1994 furono pensati per assicurare alle
zone di montagna o comunque scarsa-
mente popolate, laddove il basso nume-
ro di obbligati minacciava la presenza di
ogni tipo di servizio scolastico, un polo
scolastico sicuro, raggruppando sotto
un unico Ufficio direttivo i segmenti di
scuola materna, elementare e media.

L’idea fu sfruttata dal Ministro
Gelmini nel 2011 per farne uno strumen-
to generalizzato di taglio dell’organico
di Presidenze/Direzioni e Uffici di
Segreteria. È chiaro che accorpando
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Direzioni e Presidenze sino a un massi-
mo di 1.000 alunni si poteva garantire
un taglio di circa 3.200 Istituzioni a livel-
lo nazionale. L’idea originaria di salva-
guardare la struttura scolastica nelle
zone a rischio veniva utilizzata per
intervenire a livello di risparmio di
spesa pubblica.

Ciò detto, l’espansione delle strutture
verticali si rilevò ben presto foriera di
grandi potenzialità sul piano pedagogi-
co. Caso unico, a mio modo di vedere,
un espediente pensato prioritariamente
per finalità di risparmio offrì l’occasione
per ripensare alla costruzione di un per-
corso che accompagnasse gli alunni
lungo tutto l’arco della fanciullezza e
della preadolescenza. Un arco di tempo
dai tre ai quattordici anni fondamentale
per l’apprendimento e lo sviluppo del-
l’identità, nel quale si pongono le basi e
si maturano le competenze indispensa-
bili per continuare ad apprendere lungo
l’intero arco della vita.

Intorno a questa idea forte sono state
pensate le N.I. in cui le singole disci-
pline vengono presentate in una suc-
cessione di otto anni con una architet-
tura scandita per “traguardi di compe-
tenze” e “obiettivi di apprendimento”
in progressivo ampliamento e appro-
fondimento.

La lettura del testo delle N.I. sotten-
de la dimensione della verticalità per
offrire ai collegi dei docenti l’opportu-
nità, direi l’esigenza, di progettare
insieme i percorsi.

Una bella occasione per un intervento
organico e direi rivoluzionario in campo
educativo: una sfida per il futuro che
avrà esito positivo se si verificheranno
alcune condizioni.

Il prerequisito fondamentale prevede
che dirigenti, docenti, enti locali e fami-
glie siano convinti che la trasformazio-
ne delle attuali strutture in I.C. rappre-
senti un’occasione per ripensare ad una
didattica partecipata e condivisa, dove
i tre ordini di scuola siano chiamati a
progettare insieme nell’interesse degli
alunni.

Il pericolo è che i molti dubbi che
attraversano tante realtà rimangano tali,
velati da una rassegnata accettazione di
una norma calata dall’alto; occorre inve-
ce che le incertezze siano risolte con una
aperta discussione di territorio in cui
siano protagonisti la comunità scolastica
e gli enti locali.

Vanno superati l’inutile corporativi-
smo e lo spirito di casta in cui talvolta
un ordine di scuola teme la contamina-
zione dei colleghi degli altri ordini, o
peggio, gli interessi di singoli e le ambi-
zioni di ristretti gruppi che antepongo-
no all’interesse generale il proprio tor-
naconto. 

Nella costruzione degli I.C. in cui
spesso viene messa in gioco la zonizza-
zione di ampie fasce di territorio, occor-
re superare il puro criterio numerico,
l’accorpamento di scuole distanti allo
scopo di raggiungere la prevista media
di 1.000 alunni (che è appunto una
media da non riferire alle singole unità).
L’I.C. ideale è formato da plessi limitro-
fi che agiscono sull’utenza di un comu-
ne territorio, dove l’alunno entra a tre
anni e a cui viene assicurata una forma-
zione unitaria e continua sino ai quattor-
dici anni da parte dei tre settori costi-
tuenti l’unico Collegio docenti.

Occorre, in sede di revisione del con-
tratto di lavoro, che siano uniformati i
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criteri e gli impegni di servizio dei
docenti delle tre fasce con particolare
riguardo all’orario non di cattedra dedi-
cato alla programmazione, al confronto,
alla formazione, fattore decisivo que-
st’ultimo per la buona riuscita del pro-
getto.

È infine necessario che il risparmio
economico derivante dall’operazione
di verticalizzazione, sia restituito alle
scuole, per potenziare le strutture a
disposizione, l’organico funzionale, i
laboratori.

Solo così sarà possibile avvicinare “la
forma” e il “contenuto” di cui ho parla-
to in premessa.

Gianluigi Camera

� RRii tt rroovvaarr ll ii

C’è un momento emozionante nella
vita di un maestro, che pareggia la
commozione di salutare gli alunni alla
fine della quinta elementare: ritrovarli
venti o trent’anni dopo, con la barba, la
moglie e la pancetta incipiente. Gio-
care a riconoscerli, dopo la domanda
inattesa che spunta come una luce ad
accendere il colore di giornate uguali:
“Mi scusi, lei è la maestra...? Sono stato
un suo alunno”. Non ti sei mai vista in
quell’attimo, ma sai che t’illumini cer-
cando sul viso dell’adulto il bambino
che hai conosciuto e accompagnato in
un viaggio durato cinque anni, della
sua vita e della tua, legate insieme in
un nodo che resterà intatto nel tempo.
“Non dirmi chi sei: lo voglio indovina-
re... Sei Paolo!”. Scopri, maturati e scol-
piti dall’età, quei lineamenti che intra-
vedevi nella tenerezza rotonda dell’in-
fanzia e i tratti residuali: la fossetta nel
mento, il colore degli occhi, la piega
del sorriso. 
Più che in un documento d’identità
scaduto scorri sul volto ritrovato il tuo
tempo perduto, la tua giovinezza e
tutto quello che riempiva i tuoi giorni
allora, quando l’uomo che hai davanti
ti si affidava bambino, ti chiedeva per-
messi e scuse, ti eludeva, disobbediva
e ritornava, inseguiva nell’erba nuova
del giardino una palla con i sandali e i
calzoncini corti di un’altra primavera.
Non è soltanto un piacere che ti assale:
vorresti sapere cosa pensa di te ora,
come e quanto gli è servito ciò che hai
cercato d’insegnargli; e quanto gli hai
insegnato, senza volerlo, parlando e
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vivendo di fronte a lui, pagina bianca;
e se hai sbagliato - per impazienza,
imperizia o stanchezza - e lui proprio
di te, quel giorno scomodo, trattiene
come una spina il ricordo. Conosci
pochi mestieri con un’eco più lunga di
soddisfazioni, meriti, timori, colpe e
rimorsi di quello del maestro. Forse
solo il medico e il giudice. Un giorno
di neve scopri un ex alunno nel giova-
ne taxista che ti porta al Carignano; se
non si fosse presentato, non lo avresti
riconosciuto. È lui, spontaneo e diretto,
disinvolto ormai con la clientela, (sei
una sua cliente!) a parlarti, con qualche
confidenza in più, del suo presente, a
raccontarti come i suoi genitori abbia-
no ipotecato la casa per ottenere la
licenza del taxi: “Non ero fatto per la
scuola. Dopo tre anni strattonati di
liceo, l’ho abbandonata”. Peccato,
pensi. Lo ricordi intuitivo; ma insoffe-
rente dei tempi, dei compiti e di ogni
forma di rigore. Del taxi ama la libertà.
La parte più divertente del suo lavoro
è la varietà di persone che incontra: a
cominciare dalla vecchia vedova bene-
stante che si fa portare a Sanremo con
le pellicce e gli abiti adatti al Festival,
d’inverno, e tre valigie e le piante del
balcone, d’estate.
Un altro ti si svela una notte triste pas-
sata al pronto soccorso per un malore
di tua madre. Da un po’ la guardia giu-
rata sorvegliava la sala d’attesa senza
perderti di vista, quasi a vigilare che
nessuno ti molestasse. Lunghe ore pas-
sate ad aspettare nella luce livida una
chiamata oltre il vetro, passi nervosi e
stanchi nel corridoio, vari bicchieri di
tè al distributore a riscaldare uno sto-

maco digiuno e saturo di acidità, la
solitudine che non sa ancora immagi-
nare - oltre quelle cure rabberciate in
una notte infausta - il suo futuro asser-
vito alla malattia. Sono rimasti pochi
parenti in sala d’attesa, gli ubriachi
mandati a casa, gli euforici calmati con
una flebo, i contusi medicati... Vale-
ria?... Sì, ci conosciamo?... La guardia
giurata ti sorride con affetto, vorrebbe
lo indovinassi tu: “Sono Leonardo”. Lo
abbracci, lo baci. Leonardo! Caro bam-
bino salvato da una bocciatura pretesa
dal padre troppo severo, che lo voleva
ripetente per punirlo: lui lento, timido,
educato. Ora adulto, solido, bello, ras-
sicurante, consapevole, con quel velo
di malinconia che già bambino te lo
rendeva caro. Un regalo in una fra le
notti peggiori. 
Un’altra ti pesa un etto di prosciutto in
un supermercato fuori zona, dove sei
entrata per aver dimenticato di com-
prare qualcosa di sbrigativo per la
cena. Ha ormai trentasette anni, sareb-
be passata inosservata se non ti avesse
detto chi eri per lei. Allora rivedi le
guance piene e rosee di bambina di
campagna, gli occhi verdi; i capelli, che
ricordavi intrecciati da una mamma
paziente (con altri cinque figli), sono
ancora lunghi - ammette - sotto la cuf-
fietta bianca della divisa del banco ali-
mentari. Non si è sposata, non ha figli,
ha l’aria contenta. Al tempo in cui le
insegnavi a scrivere trascorrevano gli
anni della tua vita per cui sei ora quel-
lo che sei. Ed è con quegli occhi che la
guardi adesso, come ritrovando per un
attimo l’essenza di giorni radiosi. Ti ha
vista innamorata: ignora di esserti
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complice nel ricordo del passaggio
della cometa.
Prendi il pacchetto che ti porge attra-
verso il banco e le sorridi: “Tara... peso
netto... peso lordo” e lei arrossisce,
rivedendo le sue manovre intorno a
una bilancia che la confondeva.
Sonia, la brunetta, la riconosci da sola;
non è passato così tanto tempo da non
far combaciare gli occhi neri e dolcissi-
mi della ragazza con lo sguardo lumi-
noso della bimba che piangeva e si
angosciava per nulla, si affezionava e
soffriva, ad ogni separazione, la sepa-
razione dei suoi genitori. Le avevi
detto: non piangere, tieni un diario,
scrivi le tue ragioni, le tue emozioni, i
tuoi pensieri, raccontagli tutto come se
fosse una persona. Ti aiuterà, vedrai.
“Quante volte penso a lei, maestra!
“erompe rivedendoti. “Ma io la devo
ringraziare!”. Non ti sembra di aver
fatto nulla di particolare, non ricordi
avvenimenti, se non una sua visita ina-
spettata a casa tua, un giorno qualun-
que di quegli anni lontani, col suo cane
Birillo. “Si ricorda che mi aveva detto
di tenere un diario? Io l’ho fatto, e da
allora non mi sono più fermata. Lei mi
ha aiutata a trovare la mia strada. Vivo
a Roma, vado all’Università e sono
iscritta alla scuola di giornalismo”.
Nello stupore sei contenta, commossa
quasi. Era quello che avresti voluto
fare tu: vivere e studiare lontano da
casa. Tornare ogni tanto, come lei, a
rivedere la famiglia. Dedicarti alla
scrittura. La guardi con gratitudine, sai
di essere servita a qualcosa di buono, e
le auguri il futuro che desidera.
E l’ultimo è quello che non vorresti

mai avere letto, ascoltato e rivisto nel
video dell’orrore: è il destinatario di
quel mazzo di fiori di plastica legati a
un lampione della strada, a pochi passi
da una banca dove il tuo alunno,
diventato tabaccaio e padre di fami-
glia, è stato rapinato e ucciso a coltella-
te. Avevi vent’anni quando gli inse-
gnavi a contare. Era bravo in aritmeti-
ca. La mamma gli cuciva il grembiuli-
no azzurro con la martingala e lui dal
banco ti guardava inclinando il viso
serio, appoggiato alla mano aperta.
Aveva la frangetta squadrata e le len-
tiggini su un piccolo broncio in cui
nessuno avrebbe potuto leggere
l’estrema, ingiusta brevità del suo
futuro.

Valeria Amerano
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Iscrizioni on line per tutti gli alunni,
scuola dell’Infanzia esclusa. I giornali
inneggiano alla nuova, gloriosa con-
quista della scuola.

Da qualunque punto del globo, un
tizio qualunque, premendo una tastie-
ra busserà alla porta virtuale di una
qualunque scuola.

E hanno la presunzione di chiamarlo
progresso!

Qualcuno si pone ancora il problema
di cosa significhi oggi “relazione edu-
cativa”?

Qual è il messaggio autentico e
fecondo delle iscrizioni tradizionali? 

La scuola apre fisicamente le sue
porte alle nuove leve. Attraversarle
significa compiere un passo fonda-
mentale nella vita di ciascuno.

Penso alla Scuola Primaria, alle fami-
glie che varcano coi figli quel confine
che segna il passaggio tra l’educazione
domestica e il luogo dove l’esperienza
si fa simbolo e luogo di alfabetizzazio-
ne culturale.

Richiedere all’anagrafe, via mail, un
certificato di residenza è cosa ben
diversa dal chiedere di far parte di una
Comunità scolastica. Abbiamo tutti
bisogno di riti e di segni che scandisca-
no le nostre vite.

E l’iscrizione scolastica non virtuale
garantisce l’interazione tra persone e
organismi diversi che sanciscono l’al-
leanza virtuosa tra i tre soggetti della
formazione: alunni, famiglie, inse-
gnanti.

Nella scuola Primaria, poi, l’iscrizio-
ne dei bimbi era curata dagli stessi
insegnanti, il più delle volte da quei
docenti che li avrebbero accolti nel set-
tembre successivo. Questo primo in-
contro rappresentava un’occasione di
conoscenza diretta con l’utenza, di
ascolto reciproco, di esplicitazione di
esigenze, di evidenziazione di proble-
matiche e di specificità che la fredda
aridità del messaggio informatico an-
nulla del tutto o lascia ad iniziative da
intraprendere dalle singole realtà. E non
voglio accennare al problema delle
famiglie culturalmente più sprovvedu-
te in fatto di formazione digitale. Che
saranno forse le più fortunate perché,
per esse, la scuola - ritengo - ricorrerà
alla prassi di sempre. 

Si obietterà che la carta per l’iscrizio-
ne costa troppo.

Ma le esigenze di una persona in for-
mazione valgono meno di un pezzo di
carta?

Gianluigi Camera
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SITO WEB

Sul sito web associativo
“www.associazionetommaseo.it”
è disponibile una completa e aggiorna-
ta rassegna sindacale e normativa lega-
ta alla scuola e agli insegnanti.

CONCORSO DOCENTI

Come è noto le prove preselettive si
sono svolte il 17 e il 18 dicembre u.s.
Efficientissima l’organizzazione che ha
gestito, per la prima volta, una pre-sele-
zione totalmente on line con possibilità
per i candidati di conoscere l’esito in
tempo reale.

La percentuale di ammessi ha pre-
miato le scuole secondarie: Media di
Primo grado 48,5%, di Secondo grado
45%. Segue la Primaria 22,9% e l’In-
fanzia 18,9%.

Le regioni del nord e la Toscana
hanno avuto una media generale di
ammessi del 43%. In coda il sud.

La media complessiva italiana è stata
del 33,5%: un candidato su tre.

Il Ministero ha dichiarato che gli esiti
hanno confermato le aspettative.

Le prove scritte si sono svolte per
tutte le classi di concorso nel periodo
11- 21 febbraio, in forma cartacea con la
proposta di quattro quesiti aperti da
svolgere in 20 righe.

Ovviamente gli esiti per l’ammissio-
ne agli orali si conosceranno solo in un
secondo tempo. Si è denunciata qual-
che difficoltà nel reperire i Commissari
di esame anche a fronte dell’annunciata
esiguità della ricompensa. 

Altro importante fatto: il Tar Lazio ha
riammesso alla prova scritta 7.000 can-

didati, tutti coloro cioè che hanno
riportato, nella prova pre-selettiva, un
voto compreso tra 30/50 e 34,5/50. I
candidati allo scritto sono ora 95.700
per 11.542 posti.

PROVVEDIMENTI SOSPESI E NON SOSPESI

Lo scioglimento anticipato delle
Camere ha fermato l’iter di un impor-
tanti documento riguardante la scuola.

Il DDL riguardante gli Organi
Collegiali Scolastici interni (Consiglio
dell’Autonomia, Consiglio dei Docenti
e Nucleo di autovalutazione) ed esterni
territoriali (Consiglio nazionale delle
Autonomie, Conferenza regionale del
sistema educativo e Conferenze territo-
riali).

Un secondo importante provvedi-
mento: il Decreto del Presidente della
Repubblica sul Sistema nazionale di
Valutazione è stato invece approvato in
via definitiva dal Consiglio dei ministri
in data 8 marzo u.s.

Il Sistema nazionale di Valutazione
(SN) è costituito da tre colonne por-
tanti:
- INVALSI (Istituto Nazionale di

Valutazione del Sistema di Istru-
zione),

- INDIRE (Istituto Nazionale Di
Innovazione e Ricerca Educativa),

- CONTINGENTE ISPETTIVO.
Il Decreto si occuperà della valuta-

zione periodica delle Istituzioni scola-
stiche sia sotto l’aspetto autovalutati-
vo interno sia della valutazione ester-
na, attraverso “nuclei” di valutazione
in grado di proporre azioni di miglio-
ramento della situazioni problemati-
che oltre che di valutare i Dirigenti
scolastici.
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PROVE INVALSI 2012/ 2013

Come di consueto, si svolgeranno nel
mese di maggio/giugno: per le classi
seconde, le quinte primarie e le prime
medie nel periodo: 7 - 14 maggio; per le
prime superiori il 16 maggio; per le
terze medie durante gli esami di stato,
il 17 giugno.

Stanno entrando anche se lentamente
nella prassi scolastica, dopo le proteste
degli anni scorsi. Attualmente solo più
il sindacato GILDA si sta opponendo,
anche se la legge di semplificazione ha
stabilito l’obbligatorietà della sommini-
strazione da parte delle scuole.

POSTI DI SOSTEGNO

Se si dovesse rispettare la media
nazionale di un docente ogni due alun-
ni svantaggiati la distribuzione dei
posti dovrebbe essere la seguente:
- Centro: mancano 2.400 posti;
- Nord est: mancano 1.000 posti;
- Nord ovest: mancano 2.300 posti;
- Sud: crescono 4.400 posti;
- Isole: crescono 1.600 posti. 
Vale anche qui la media del “pollo” …

MIUR - ATTO DI INDIRIZZO 2013

Come di consueto il MIUR ha pubbli-
cato le priorità strategiche da persegui-
re da parte dell’Amministrazione e
delle scuole per il corrente anno scola-
stico:
1) sostegno e potenziamento delle po-

litiche di innovazione tecnologica;
2) sviluppo di strategie della crescita,

rilancio e valorizzazione della ricer-
ca;

3) promozione della qualità e incre-
mento di efficienza del sistema uni-
versitario;

4) promozione del diritto allo studio
universitario;

5) sviluppo delle azioni di valutazione
della performance del sistema sco-
lastico con particolare riferimento
agli apprendimenti e alle compe-
tenze degli alunni;

6) sviluppo delle azioni di orienta-
mento scolastico e professionale, di
educazione alla cittadinanza e alla
legalità, di contrasto alla dispersio-
ne scolastica;

7) monitoraggio e completamento del-
l’attuazione della riforma del primo
e del secondo ciclo, nonché dei per-
corsi post secondari con particolare
riferimento agli ITF;

8) ammodernamento dell’intero siste-
ma scolastico;

9) implementazione e sviluppo di
modelli e di interventi di edilizia
scolastica e messa in sicurezza delle
scuole;

10) riorganizzazione e ammoderna-
mento del ministero: politiche per
l’efficienza gestionale.

La voce “ammodernamento” (n. 8)
potrebbe lasciare intendere uno studio
circa l’ipotesi di abbreviare di un anno
il percorso formativo per adeguarci agli
standard europei.

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (B.E.S.)

Un’importante novità si è venuta ulti-
mamente ad affiancare agli storici
provvedimenti per gli alunni svantag-
giati (legge 104/1992 per i portatori di
handicap e legge 170/2010 per gli alun-
ni con disturbi specifici di apprendi-
mento quali i dislessici, disgrafici, ecc.).

Si tratta della recente Direttiva del
Ministro Profumo ulteriormente preci-
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sata dalla C.M. 8/2013 che si occupa
degli alunni non rientranti nelle due
citate categorie, ma che presentano
“Bisogni Educativi Speciali” B.E.S. Si
richiama cioè la scuola sui casi di svan-
taggio sociale e culturale, di disturbi
evolutivi, della non conoscenza della
lingua italiana, ecc.).

Il provvedimento, pur dettato da evi-
denti ragioni di opportunità culturale e
sociale, estende la platea dei soggetti
bisognosi di interventi specifici. Oc-
corre precisare che per questa ultima
categoria non occorre una specifica cer-
tificazione ASL come per i casi di han-
dicap e di dislessia. È la scuola attraver-
so i Consigli di classe/interclasse ad
individuare i casi su cui intervenire e a
stabilire forme personalizzate di com-
pensazione o dispensative (dispensa di
lettura ad alta voce, di dettatura veloce,
di lingua straniera, ecc.).

Non sono previste specifiche asse-
gnazioni di organico docenti: la C.M. si
limita a fare riferimento alle risorse di
sostegno “globalmente assegnate”.

Il Gruppo di lavoro di Istituto per
l’handicap, ora denominato Gruppo di
Lavoro per l’Inclusione (G.L.I.) si occu-
perà di dette problematiche in intera-
zione coi Consigli di classe/interclasse. 

Il provvedimento ministeriale, se da
un lato sottolinea e pone all’attenzione
di tutti una realtà da sempre presente
nella scuola, dall’altro lascia alle istitu-
zioni autonome la “patata bollente”.

TREDICI ANNI SONO TROPPI?

Da qualche tempo si rincorrevano
voci circa una probabile riduzione da
tredici a dodici anni del corso di studi
per adeguarci alle medie europee e per

permettere ai giovani di laurearsi con
un anno di anticipo. Dai tempi del
ministro Berlinguer si è cercato, in occa-
sione del varo delle varie riforme, di
effettuare un taglio operando sull’uno o
sull’altro segmento di scuola, provocan-
do comprensibili opposizioni e malcon-
tenti da parte di docenti e forze sinda-
cali. Al di là degli interessi di categoria
resta il legittimo dubbio che la sforbi-
ciata di un anno possa nuocere agli esiti
formativi non sempre esaltanti dei
nostri giovani, segnatamente delle fasce
più svantaggiate.

Il ministro Profumo vuol trasmettere
al suo successore la segnalazione di un
problema e l’inizio di una sperimenta-
zione.

La sperimentazione, di iniziativa mini-
steriale, partirebbe alla chetichella senza
il parere d’obbligo del Consiglio
Superiore della Pubblica Istruzione, oggi
decaduto, la cui durata non è stata pro-
tratta. Sarebbero già state individuati gli
istituti sede della sperimentazione.

Siamo di fronte all’ennesimo tentativo
di un taglio di organico del personale
della scuola?

UN PIANO DI 38 MILIONI PER L’EDILIZIA

SCOLASTICA

La direttiva che stanzia circa 38 milio-
ni di euro per interventi sull’edilizia sco-
lastica è stata firmata dal Ministro. Sono
state approvate anche le “Linee guida
per le architetture interne” che prevedo-
no che i nuovi edifici scolastici debbano
disporre non solo di aule ordinarie ma
anche di locali speciali per le diverse
attività didattiche.

La Redazione
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Autorizzazione del Tribunale Civile e Penale di Torino N. 2798 in data 8 giugno 1978 
Direttore Responsabile: Valeria Amerano
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